
L.R.	37/98,	art.3,	comma	3 
 
 
La Legge Regionale 24 Dicembre 1998, art.3, comma 3, finanzia interventi di adeguamento dei locali aziendali, delle 
strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezzature alla normativa in materia di salute, sicurezza, igiene ed 
ambiente dei posti di lavoro. 
  
Sono ammesse all’agevolazione le piccole e medie imprese come definite dalla normativa comunitaria,  che esercitano 
le seguenti attivita': 
• commercio al dettaglio in sede fissa, ambulante e all'ingrosso, comprese le edicole, le farmacie, i tabaccai e i 

distributori di carburanti; 
• somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 
• commercio elettronico; 
• servizi ausiliari del commercio, compresi gli agenti e rapresentanti del commercio; gli agenti d'affari in 

mediazione; le agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste; le agenzie di spedizione e di operazioni 
doganali; le agenzie di viaggi. 

Sono escluse dai benefici la grande distribuzione e le attività di vendita al dettaglio relativi agli spacci interni, non 
rivolte al pubblico. 
 
  
L’aiuto regionale consiste nella concessione di contributi in conto capitale, secondo la regola d’aiuti “de minimis”, fino 
alla misura del 40% delle spese ammissibili, le quali comprendono: 
• costi per progettazione, direzione dei lavori e consulenza tecnica; 
• spese per opere murarie ed assimilate; 
• costi per l’acquisto e/o l’adeguamento di attrezzature, macchinari, impianti; 
• oneri per la concessione edilizia ed i collaudi di legge. 

  
La procedura valutativa delle domande è a Bando. 
Al momento non sono in corso bandi per la selezione di nuove iniziative imprenditoriali. 
La gestione attuale riguarda le iniziative per le quali è stata emessa la determinazione di concessione delle agevolazioni. 
Il Banco di Sardegna è banca capofila della R.T.I. aggiudicataria della gara per il servizio di istruttoria. 
  
 


